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Generazione 500 euro. Non
stiamo parlando di giovani pre-
cari, ma di pensionati. La mag-
gioranza di quelli modenesi, in-
fatti, guadagna mensilmente
tra i 500 e i mille euro. Sono in-
fatti ben 53mil 47 quelli che
rientrano in questa fascia. La
pensione media di vecchiaia in-
vece ammonta a 985,07 euro. E
così dopo una vita di lavoro e di
contributi versati, spesso i no-
stri pensionati si ritrovano in
condizioni simili a quelle dei lo-
ro giovani nipoti precari, cate-
gorie entrambe costrette a fare
salti mortali per sbarcare il lu-
nario a fine mese. Due facce
complementari di un'unica
medaglia che tratteggia una so-
cietà caduta in una preoccu-
pante crisi economica dalla
quale nessuno sembra essere
esente. A usufruire della pen-
sione di vecchiaia o di anziani-
tà, nel Modenese, nel 2010 so-
no stati in totale 147.745 pen-
sionati. Di questi, 73.630 uomi-
ni e 74.115 donne, più numero-
se ma anche più penalizzate a
livello previdenziale: se per gli
uomini la pensione media si ag-
gira sui 1.200 euro, le donne
che usufruiscono dell’assegno
di pensione di vecchiaia ricevo-
no appena 697,67 euro al mese,
con una differenza percentuale
uomini-donne pari al 54,75%.

Percentuale che sale addirit-
tura fino al 64,4% per le pensio-
ni di invalidità, che interessa 12
mila modenesi, di cui 5.134 ma-
schi e 6.866 femmine: per i pri-
mi viene erogato un contributo
medio di 810,24 euro al mese,
per le seconde di 521,79 euro.
La pensione media di invalidità
(nella quale rientrano assegni,
pensioni di inabilità, assegni e
pensioni ai ciechi civili e ai sor-
domuti e indennità varie) è pa-
ri di 645,20 euro. Ma com’è il
quadro previdenziale modene-

se nel dettaglio? Delle 147 mila
persone andate in pensione
per vecchiaia e anzianità, oltre
il 70% è sotto i mille euro: ben
38.025 le persone che riscuoto-
no pensioni minime, sotto la
soglia dei 500 euro al mese. Po-
co più di 53 mila, invece, quelle
che a fine mese si ritrovano a fa-
re i conti con cifre tra 500 e
1000 euro. Appena 11 mila so-

no i pensionati con assegni “da
favola”, che a fine mese riscuo-
tono cifre da 2 mila in su. An-
che nelle 12 mila pensioni di in-
validità il quadro non cambia
molto, anzi: 6.147 sono le pen-
sioni fino a 500 euro e 4.089
quelle tra 500 e 1000 euro. Nu-
meri che sommati rappresenta-
no la quasi totalità degli assisti-
ti. Quanto alle età medie, infi-
ne, argomento anche al centro
del dibattito politico nazionale
(allo studio nella prossima ma-
novra da 40 miliardi del gover-
no c’è il pensionamento a 65
anni delle donne che lavorano
nel privato, equiparandole in
tal modo a ciò che avverrà gra-
dualmente per le dipendenti
pubbliche), il 57,45% delle pen-
sioni di vecchiaia viene erogato
a persone con più di 70 anni.
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Attenzione ai falsi sindacalisti
che si presentano a domicilio
chiedendo di sbrigare alcune
pratiche, chiedendo documenti
per visionare e risolvere inghip-
pi burocratici: sono dei ladri.
Non sono affatto sindacalisti,
per quanto si presentino con si-
gle e paroloni ma meschini truf-
fatori che approfittano della
buona fede delle persone anzia-
ne per spillare loro soldi e moni-
li in oro custoditi in casa. A lan-
ciare l'allarme è il sindacato dei
pensionati della Cgil di Mode-
na, dopo diverse segnalazioni
arrivate alla sede dello Spi di
Formigine relative a sedicenti
funzionari del sindacato pensio-
nati che si recano presso le abi-
tazioni di anziani e con la scusa
di controlli sulle pensioni chie-
dono di entrare in casa. A riceve-
re queste visite sono general-
mente, come detto, anziani soli,
oppure persone invalide, quin-
di maggiormente esposte agli at-
ti di malintenzionati. «Ci risulta
che una pensionata - spiega-
Franco Mediani dello Spi-Cgil -
sia stata derubata di una som-
ma di denaro, un'altra invece si
è accorta per tempo della truffa
e non ha aperto la porta di ca-
sa». Lo Spi-Cgil invita perciò a
diffidare dei "falsi" sindacalisti,
ai truffatori approfittatori e a
prestare molta attenzione alle
persone sconosciute che si pre-
sentano a casa, tanto più che
non è prassi, nè dei sindacalisti
nè dei funzionari del patronato
Inca o dell'Area Diritti, recarsi a
domicilio. Per tutti i controlli su
modelloCud, Red, informazioni
su esenzione ticket, il sindacato
riceve e invita gli anziani a recar-
si presso i propri uffici.

SARA’ PUBBLICATO A SETTEMBRE

Ex-Amcm, arriva il bando per il progetto

Una veduta dell’ipotesi di riqualificazioen ex-Amcm

Pensionati, la generazione 500 euro
Un modenese su due non riesce a raggiungere la fatidica quota di mille euro di riscossione previdenziale

Falsi sindacalisti
tentano truffe
a domicilio

Tempo un mese e sarà pronto
il bando per riqualificare
l'area dove un tempo sorgeva
l'ex municipalizzata Amcm
compresa tra le vie Carlo Sigo-
nio e Buon Pastore.

Ci stanno lavorando in que-
ste settimane gli uffici degli as-
sessorati dell'urbanistica e del-
la cultura e il bando sarà pub-

blicato presubilmente ai pri-
mi di settembre. La società
che se lo aggiudicherà potrà
realizzare una serie di edifici
per residenze e uffici, in parti-
colare: una torre da 12 piani
(in principio dovevano essere
13 poi, dopo polemiche, il Co-
mune ha ceduto" un piano),
un edificio in linea alto 6 piani

a formare una sorta di "L" in-
torno a una piazza già definita
della cultura giovanile, un par-
cheggio sotterraneo e un mini-
market da 1500 metri quadri.Il
vincitore dovrà occuparsi an-
che di realizzare il nuovo cine-
ma estivo e il multisala al po-
sto di quello – storico – a suo
tempo progettato da Vinicio

Vecchi e il nuovo stabile del te-
atro delle Passioni.

In più il privato dovrà anche
accollarsi i costi della parte
pubblica degli interventi – ol-
tre agli enti pubbici citati in
una parte saranno collocate al-
cune associazioni culturali –
valutata intorno ai 25 milioni
di euro.

Intorno alla pubblicazione
del bando c'è molta curiosità
perché è indubbio si tratti di
uno dei progetti edilizi
“qualificanti” del secondo
mandato del sindaco Pighi
con l’assessore Sitta. (s.l.)

‘‘
L’ALTRO LATO
DELLAMEDAGLIA

Sono 2mila 939
i fortunati che risiedono
nella nostra provincia
che ogni mese portano a
casa oltre 3mila euro di
pensione di vecchiaia

E c’è anche chi riesce a vivere grazie alla pensione ereditata dal
marito o dalla moglie morti anzitempo. Sono 47mila e 913 le
pensioni erogate ai superstiti, ovvero pensioni di riversibilità e
indirette. Anche in questo caso, le donne sono numericamente
superiori agli uomini: 40.863 contro appena 7.050. Bassissime,
data la decurtazione inclusa nella reversibilità, le cifre: 373,11 euro
di media al mese per gli uomini e 547 alle donne (la media
complessiva è pari a 521,42 euro al mese), unica tipologia
previdenziale in cui le donne riscuotono più degli uomini.
Un fatto che dall’Inps giudicano naturale: se le pensioni di vecchiaia
delle donne sono inferiori, è naturale che le pensioni ai vedovi o ai
figli superstiti siano ugualmente inferiori.
Quanto alle fasce, appena 32 superstiti usufruiscono di una
pensione superiore a 3000 mila euro, 214 di una compresa tra 2000
e 3000 euro e 2.199 di una tra i 1000 e i 2000 euro.
Numeri di gran lunga distanti dai circa 45 mila superstiti che
riscuotono pensioni fino a mille euro (26.358 fino a 500). Il 78,30%
dei superstiti ha una età superiore ai 70 anni.

In 47mila hanno la «reversibile»

Fumata bianca per la scuola
Tommaso Pellegrini, minaccia-
ta di chiusura per un deficit che
gli enti gestori (Comune, pro-
vincia e Provveditorato per con-
to della Curia) non vogliono ri-
pianare.

Dopo due mesi di serrate
trattative, dialogo con le istitu-
zioni e proteste anche in piazza
da parte di genitori ed ex alun-
ni, la soluzione sembra ora ve-
ramente a portata di mano. la
direzione ha formalizzato la
proposta di affidare alla Caro-
vana, la cooperativa educativa
di orientamento cattolico che
gestisce altre scuole, anche la
gestione del Pellegrini.

Dai genitori è arrivata una

prima disponibilità dopo un
primo rifiuto per proposte ge-
stionali dichiarate irricevibili.

«Niente continuità didattica
e stipendi bassissimi degli inse-
gnanti»: erano state queste le
principali ragioni della prima
bocciatura. Ma ora, dopo un in-
contro di ieri pomeriggio con
gli insegnanti, i dirigenti della
carovana sono venuti a più miti
consigli. Al posto di 850 euro al
mese per soli dieci mesi e nes-
suna garanzia di mantenere le
insegnanti al loro posto, ora so-
no state proposte retribuzioni
di 1100 euro mensili per undici
mesi e per tutti e sei gli inse-
gnanti c’è la garanzia di lavoro
quest’anno.

Per tutti loro si tratterà di ac-
cettare contratti a tempo deter-
minato anche perchè per
quest’anno si dovrebbe avere
una soluzione-ponte, l’unica
che garantisca la sopravviven-
za della scuola nell’attesa che
ci siano decisioni definitive sul
suo futuro. Il passaggio organiz-
zativo e gestionale da
“educatorio”, come previsto
nello statuto di 146 anni fa
quando venne fondato l’istitu-
to per l’assistenza e l’istruzione
dei piccoli sordomuti, e l’attua-
le fondazione, ha comportato
anche vari cambiamenti statu-
tari. Si tratta di capire ora la rea-
le entità del deficit accumulato
nel passato recente.  (s.c.)

la carovana all’istituto pellegrini

Gli insegnanti dicono sì al contratto
Le centinaia di genitori delle
classi prime e le medie Paoli e
San Carlo hanno avuto ieri una
brutta sorpresa. Convocati ad
una riunione a scuola, hanno
appreso che con ogni probabi-
lità verrà tagliata una classe a
settembre. La preside ha infatti
spiegato che, a causa dei tagli
agli organici imposti dal gover-
no probabilmente non ci sarà
il personale necessario per far
partire 12 classi prime. Si tratta
dell’unico caso a Modena per
quanto riguarda le scuole me-
die, mentre per le scuole ele-
mentari i tagli hanno penaliz-
zato più di una scuola. Tutto
ciò andrà a scapito, oltre che
della didattica, anche della

stessa qualità della vita che si
può e che si deve garantire a ra-
gazzi e insegnanti all’interno
delle aule. Se le cose non cam-
bieranno e a settembre potran-
no solo partire 11 sezioni, le
classi diventeranno più nume-
rose e questo rappresenterà
senza dubbio un grosso proble-
ma soprattutto per la struttura
delle San Carlo che, rispetto al-
le Paoli ha spazi di dimensioni
più ridotte. La preside è venuta
a conoscenza del problema sol-
tanto qualche settimana fa e,
appoggiata da tutto il persona-
le, ha già segnalato all’Ufficio
Scolastico provinciale i disagi
che questi tagli potrebbero ar-
recare agli utenti e le conse-

guenze che si potrebbero ave-
re anche sulla formazione dei
ragazzi. La proposta dei genito-
ri non ha tardato a farsi sentire
e tutti i presenti alla riunione di
ieri hanno espresso solidarietà
alla preside e si sono impegna-
ti a mobilitarsi a fare sentire la
loro voce presso gli enti com-
petenti. E’ stata anche organiz-
zata una raccolta di firme, par-
tita ieri pomeriggio contestual-
mente alla riunione, che ha ot-
tenuto un largo consenso.

I rappresentanti dei genitori
avranno ora il compito di coor-
dinare le sottoscrizioni che ver-
ranno presentate anche all’Uf-
ficio Scolastico.

Claudia Benatti

GENITORI PRONTI A MOBILITARSI

Paoli e S. Carlo: rischio classi sovraffollate
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